
 

 
Una luce dopo il tramonto 

 
Signore Gesù, 

il cammino è lungo e il sole è ormai 
tramontato, ma tu ci inviti a continuare per 

raggiungere la meta. 
Non ci inviti a rimandare fermi, ad aspettare 

che arrivi domani. 
Ci chiedi di avere fiducia, di seguire le orme, 

di non avere paura del buio. 
E’ difficile avere fede quando intorno non ci 

sono gli amici a sostenerci, 
ma tu ci ricordi che non siamo mai soli. 
Tu cammini al nostro fianco e ci guidi 

affinché troviamo la luce della speranza. 
Abbiamo fiducia in Te! 

Illumina il nostro cammino di quaresima 
perché possiamo essere luce in Te, 

Signore! 
 
 

Diocesi di Fossano 
Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi 

Gesù, sei luce  
che illumina 
il cammino  

Dove siamo?  
Ecco...  

Una luce! 

18 Marzo 2012 
Quarta Domenica di Quaresima 
 



QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

 
DOVE SIAMO?  ECCO … UNA LUCE! 
La quarta tappa della Maratona Fossano-Gerusalemme sta per concludersi in 
questa quarta domenica di Quaresima 18 marzo 2012. Molti maratoneti sono 
già arrivati ma stiamo aspettando i nostri giovani corridori Mara e Tony che 
ancora non si vedono e purtroppo è già scesa la notte. Fino poco fa la luna 
rischiarava la strada ma ora è oscurata da una nuvola e il buio avvolge tutto 
come una spessa coperta nera. Speriamo che i nostri amici trovino la via e ci 
raggiungano. Tutti si stanno ritirando nelle stanze messe a disposizione per 
riposare. Entriamo anche noi con il giudice di gara.  

-Sig. Giudice come faranno a trovare la strada i maratoneti che devono ancora 
arrivare? 

G-Sono sicuro che troveranno la via e noi lasceremo la luce accesa così che 
abbiano un punto di riferimento. Non deve preoccuparsi, Mara e Tony non sono 
da soli, il Signore cammina loro accanto e se sapranno ascoltare la sua voce 
non smarriranno la via. Pensi a ciò che Gesù disse a Nicodemo: 

     Dal Vangelo secondo Giovanni   (Cfr. Gv 3, 14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 
perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; 
ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio.  E il giudizio è questo: la luce è 
venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, 

odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
 

G- Nel cammino ci possono essere dei momenti di oscurità ma il Signore è la 
luce e se quei bambini affrontano con cuore sincero le difficoltà, potranno 
guardare con gli occhi di Gesù e non avranno problemi a trovare la via. Chi non 
ha fiducia è destinato a fallire, ma chi crede riuscirà. 
-Speriamo, io non sono così tranquillo... aspetterò sveglio. 

*********************** 
M- Tony qui non si vede nulla, io sono stanca e ho un po’ paura. . 
T- Non possiamo fermarci adesso, sono sicuro che tra poco arriveremo in 

paese. Dammi la mano, ti aiuto io. 
M-Grazie Tony.. sai vorrei che ci fosse anche 
papà qui con noi. 
T- Beh un papà qui con noi c’è: Dio! 
M- Forse.. ma questo sembra un posto 
dimenticato da tutti, anche da Lui! 
T- Io so che Lui ci guiderà e quindi non ho 
paura. Sappiamo quale direzione dobbiamo 
seguire, basterà avere fiducia e proseguire 
senza paura.  
M- Mi hai convinta, andiamo avanti però che ne dici se intanto recitiamo il 
“Padre Nostro”? 
T- Bella idea. “Padre Nostro che sei nei cieli..” 
M- Ehi, vedo una luce laggiù. 
T-  E’ vero, allora siamo arrivati, andiamo presto. 
- Ragazzi, eccovi finalmente. Ero preoccupato per voi, avete avuto paura? 
 M- Neanche un po’… beh forse un po’, ma Tony mi ha ricordato che non 
eravamo soli e la luce ci ha guidati fino a qui.  
- La luce è davvero un grande dono, ci rendiamo conto di 
quanto sia preziosa solo quando rimaniamo al buio. Ad un 
tratto non vedi più nulla: la tv fa silenzio, il frigorifero si ferma, il 
computer diventa una scatola vuota... insomma il mondo 
sembra fermarsi! 
T-Non ci avevo mai pensato, a volte bisognerebbe staccare la 
corrente e poi riaccenderla e ringraziare di questa fortuna. 
-Si ma se non facciamo attenzione questa fortuna potrebbe andare in fumo 
come tutta l’energia che 
consumiamo ogni giorno. 
M-La mamma mi dice sempre di 
spegnere la luce, da domani 
eviterò di lasciarla accesa 
quando esco dalla stanza. 
T- E io giocherò un po’ meno 
con i videogiochi e li spegnerò 
anziché lasciarli in stand by. 
-Ora spegniamo anche questa 
luce e andiamo a dormire!  

                    RIFLETTO 
                           L’era dei combustibili fossili 

non durerà a lungo. E’ 
necessario diminuire il loro 
consumo perché, oltre ad 
essere una risorsa limitata, 
il loro uso causa danni alla 
salute, al clima e all’ 
ambiente. 

  
 

MI IMPEGNO 
La Quaresima è tempo di 

solidarietà e di carità. 
 

Mi impegno a sostenere un 
amico in difficoltà con 

qualche buon suggerimento. 
Cercherò di essere leale e 

chiaro nei gesti, nelle parole 
e nelle azioni. 


